(Da redigersi in bollo fatte salve le esenzioni di legge)

ISTANZA PER IL RICONOSCIMENTO GIURIDICO DI UN ENTE

(ALLA PREFETTURA)

*****

Al Sig.  Prefetto di 

CAP. __________ CITTA’ ________ 

Oggetto: Istanza per il riconoscimento giuridico dell’ente ______________

                          




          (denominazione)

Il/La sottoscritto/a  __________, nato/a il __________, a _________, cap. __________, prov. di _________, cittadino/a __________, residente in __________, cap. __________, prov. di ________, via/viale/piazza __________, n° _____, carta d’identità n° __________, C.F.: _________, professione __________, tel./cell. _____ / _____, e.mail _________, nella sua qualità di legale rappresentante dell’ente __________, con sede legale in __________, cap. _________, prov. di __________, via/viale/piazza __________, n° _____, tel. __________, fax __________, P.Iva n° __________, C.F.: __________,

CHIEDE

in nome e per conto del suddetto ente il riconoscimento giuridico del medesimo ai sensi e per gli effetti di quanto disposto nel D.P.R. 10 dicembre 2000, n° 361.

Luogo e data

__________

Firma 

__________

Si allega la seguente documentazione:

1. atto costitutivo e statuto (2 copie di cui una autentica in bollo) redatti per atto pubblico;

2. relazione illustrativa sull’attività svolta dall’ente e/o quella che si intenderà svolgere debitamente sottoscritta dal legale rappresentante;

3. relazione sulla situazione economica-finanziaria dell’ente, corredata da una perizia giurata di parte qualora l’ente sia in possesso di beni immobili, nonché da una certificazione bancaria comprovante l’esistenza, in capo all’ente stesso, di un patrimonio mobiliare;

4. copia dei bilanci preventivi e conti consuntivi approvati nell’ultimo triennio e nel periodo intercorrente tra la costituzione e la richiesta di riconoscimento giuridico dell’ente;

5. elenco dei componenti gli organi direttivi, con indicazione del numero dei sodali (qualora trattasi di associazioni) sottoscritto dal legale rappresentante; 

6. assenso dell’ordinario diocesano qualora l’ente possa essere riconosciuto alle condizioni previste dal codice civile, come dispone la norma di cui all’art. 10 della legge 20 maggio 1985, n° 222.
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